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I
l limite dei 350 km/orari in
MotoGp era stato più volte
annunciato, sfiorato, perfi-

no criticato. È caduto senza
fare rumore dieci giorni fa,
lungo i 1.068 metri del rettili-
neo della pista di Losail. Marc
Marquez era impegnato nella
sua rimonta dopo avere com-
messo un errore alla prima
curva e le fotocellule hanno
registrato 350,5 km/h. Il de-
stino voluto che fosse proprio
l’uomopiù veloce su due ruote

a prendersi un record tanto
inutile quanto affascinante.
Nello scorso giugno erano stati
Andrea Iannone e la Ducati a
segnare il nuovo primato (349,6
km/h) alMugello,manellamas-
sima serie del motociclismo
certi record hanno vita breve.

Ebbrezza senza tempo
I piloti sono insaziabili quandodi
parladella lorodroga, lavelocità,
sia quella segnata dal cronome-
tro che dal tachimetro. Al di là
dell’Oceano riassumono con
l’espressione «need for speed»,
un’emozione irrazionale e senza
tempo. Simone Origone solo
qualche giorno fa è sfrecciato a
252,632 km/h sugli sci, Marquez
lo ha superato di quasi 100 km/h
e il datoècalcolatoprobabilmen-
te per difetto. Perché sulle piste
le fotocellule sono poste spesso
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Exploit inebrianti anche se spesso inutili e rischiosi

prima del punto di frenata e già
l’anno scorso qualche squadra
sulla telemetria aveva letto i 360.
Numeri spaventosi quando si
viaggia in equilibrio precario e
Marc lo sa bene: nel 2013 cadde
in fondo al rettilineo del Mugello
a 337,9 km/h, sfiorando pericolo-
samente il muretto e cavandose-
la con qualche graffio.

Estasi da tecnologia
Unanno fa,ValentinoRossidisse
la sua: «Raggiungere quelle velo-
cità non serve a nulla, né a noi né
al pubblico». Aveva ragione ma
rimase inascoltato. Lo spettaco-
lo non cambia per una manciata
di chilometri inpiùo inmeno,ma
certe cifre affascinano ancora,
vengono vissute come una sfida
che solo in pochi possono accet-
tare. Seduti dietro al volante di
unaFormula 1, rannicchiati sotto
il cupolino di unaMotoGp, perfi-
nocontandosolo sulla forzadelle
proprie gambe, poco cambia. Il
mito continua a resistere, insen-
sibile agli avvertimenti della ra-
gione e del buon senso. «I piloti
vogliono sempre spostare in là i
proprio limiti» ama ripetere
Marquez. Forse aveva ragione
Milan Kundera quando scriveva
che «la velocità è la forma di
estasi che la rivoluzione tecnolo-
gica ha regalato all’uomo».
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L
a pazza Inter ha prodot-
to un nuovo pazzo pen-
siero. Avete presente

quando si riavvolge il nastro?
Ecco, più o meno la stessa co-
sa. Fermi tutti, ci siamo sba-
gliati, quasi quasi ci ripren-
diamo la nostra creatura.

È questa la pazza idea del-
la famiglia Moratti, che da
qualche mese, sta lavorando
ad un progetto ambizioso che
dovrebbe coinvolgere soprat-
tutto i tifosi. Il vecchio cruc-
cio dell’azionariato popolare,
che Silvio Berlusconi ha più
volte accarezzato senza gran-

dissimi risultati, è tornato alla
ribalta per una struggente no-
stalgia e anche alla luce della
disgraziata annata che sta per
concludersi.

Operazione entro il 2016?
Massimo Moratti consigliato
anche da un gruppo di impren-
ditori di fede interista avrebbe
quindi iniziato a studiare, con
l’apporto di consulenti finanzia-
ri e avvocati, la possibilità di
mettere insieme un altro 30 per
cento da aggiungere al suo e
quindi di riavere la maggioran-
za della società nerazzurra. Un
modo per ottenere nel patto
della governance un ruolo di re-
sponsabilità, riducendo al mini-
mo lo sforzo economico perché
non è sua intenzione tornare ad
avere debiti per puro diverti-
mento. Il petroliere stavolta
non si muoverebbe da solo. Ne-
gli ambienti finanziari sono
rimbalzati i nomi di partner del

calibro di Ernesto Pellegrini e
addirittura di Marco Tronchet-
ti Provera, ma al momento si
tratta di indiscrezioni. Ci sono
tra l’altro dei tempi tecnici che
potrebbero indurre Moratti ad
accelerare il suo sogno-proget-
to, perchè dal 2016 l’affare di-
venterebbemenovantaggioso a
causa di un patto stipulato al
momento della firma. A tale ri-
guardo si era addirittura ipotiz-
zata l’esistenza di una clausola
morale a garanzia dei tifosi con
un diritto di prelazione per la
vecchia proprietà.

Mancini resterebbe
Levoci sonodiventate talmente
insistenti da arrivare addirittu-
ra alla Pinetina, i giocatori in-
fatti hanno iniziato a farsi delle
domande e a raccogliere com-
menti poco lusinghieri sull’at-
tuale presidente: c’è chi addirit-
tura ha raccontato che a fine
stagione cambierà nuovamente
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tutto creando delle turbative
che evidentemente si stanno ri-
percuotendo sul campo. Erick
Thohir - stando a chi fa il tifo
per il ritorno del presidentissi-
mo che ha portato ben 16 trofei
a fronte di 1,2miliardi spesi (ma
con il Fair Play finanziario tan-
ta generosità sarebbe bandita) -
potrebbe stancarsi presto.

A distanza di un anno e mez-
zo dalla cessione tutto torna in
discussione e chi è stato vittima
dell’epurazione dell’indonesia-
no spera in un rientro in grande
stile. Di certo, se la «pazza idea»
di Moratti trovasse seguito
avrebbe un ruolo sempre più
centrale Xavier Zanetti, che a
piccoli passi è riuscito a rita-
gliarsi un ruolo nel nuovo corso.
Al contrario rischierebbero se-
riamente il posto sia l’attuale
direttore generale Fassone sia
il ds Ausilio e con loro tutti i di-
rigenti stranieri dell’area non
sportiva. Roberto Mancini, in-
vece, non avrebbe nessun pro-
blema visto che è rimasto in
contatto con l’ex azionista di
maggioranza e si è consultato
con lui quando ha ricevuto la
chiamatadiThohir per allenare
l’Inter. L’indonesiano tornerà in
Italia prima del derby ed avrà
sicuramente modo di parlare
con Moratti di questa situazio-
ne, al momento l’argomento
non è stato sfiorato e quindi sa-
rà curioso capire come si evol-
verà il rapporto tra i due.
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«Le discese ardite…». E le ri-
salite? Beh, per quelle bisogna
arrangiarsi un po’. Questione
di austerity che tocca l’Italia e
non risparmia la Liguria. Se
Lucio Battisti avesse parteci-
pato al prossimo Giro d’Italia,
la sua celebre strofa si sareb-
be dovuta stoppare alla prima
parte. La partenza della Cor-
sa Rosa più ligure che mai si
avvicina: 4 tappe e mezza, da
Sanremo a Spezia. Il 9maggio
c’è il via e le strade liguri,mar-
toriate da piogge e alluvioni,
vanno sistemate al più presto.
Il problema, come sempre, è
la carenza di pecunia. La si-
tuazione più critica riguarda
la terza tappa Rapallo-Sestri
Levante. La Città Metropoli-
tana di Genova non ha soldi e i
255 mila euro stanziati dalla
Regione per l’entroterra ge-
novese (500 mila per tutta la
Liguria) non bastano.

Ecco spuntare allora il pia-
no B. «Per ora riasfaltiamo so-
lo le discese. Poi, se ci rimarrà
qualcosa, penseremo alle sali-
te» spiega Gianni Vassallo,
consigliere della Città Metro-
politana di Genova, delegato
per viabilità e lavori pubblici.
Perché si sa, la crisi aguzza
l’ingegno e mai come stavolta
la parsimonia ligure viene
buona. Nelle discese ardite
«la sicurezza dei ciclisti - assi-
cura Vassallo - sarà garanti-
ta». Per le risalite si farà di ne-
cessità virtù. Meno problemi,
invece, dovrebbero esserci
nelle altre zone della Liguria,
dove i soldimessi a disposizio-
ne dalla Regione (che, strade
a parte, per il Giro investe 2,3
milioni più Iva) basteranno
sia per le discese che per le sa-
lite. Alla fine comunque non
dovrebbero esserci sorprese.
«Non vorrei ma se vuoi…»
cantava sempre Battisti, e gli
organizzatori del Giro, fatti al-
cuni sopralluoghi, vogliono la
Liguria. Malgrado qualche in-
toppo, il countdown è partito:
non basterà lo scoglio-strade
ad arginare l’ondata rosa.
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